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Fonte: Piano Forestale Regionale 2017-2027
FILIERA FORESTA-LEGNO
Bosco Utilizzazione forestale Prima trasformazione Seconda trasformazione




Semilavorati (pannelli e 
travetti lamellari) Mobili da interno ed esterno 
e pannelli espositori 
Passerelle
Ipotesi di trasformazione 
di campionature (  7̴0 m3)
Legno tondo in piazzale
Segagione di testa 
Stagionatura naturale
Travi USO FIUMEPAVIMENTI PER ESTERNO
Trafilatura, intestatura, 




SCARTI PER FINALITÀ 
ENERGETICHE
SCARTI PER FINALITÀ 
ENERGETICHE
Il caso dei PAVIMENTI PER ESTERNO e TRAVI USO FIUME
RESA SEGAGIONE 81%















Confronto tra rese di lavorazione 
reali e da letteratura






% % % %
Tondo 81% 59% 42% 23%
Da
A





% % % %
Tondo 65% 55% N.D. 10%
Da
A
Fonte: ERSAF, 2010; Azienda Veneta Tetti, 2021 
Ottime rese grazie alla professionalità e alla cura artigianale
Elevato numero di ore dedicato alla lavorazione




Pavimenti per esterno >1 000
Travi USO FIUME ̴500
Voce
Prezzi medi di mercato 
[€/m3]
Pavimenti per esterno 600
Travi USO FIUME 450
Costi STANDARD diretti (materia prima + manodopera + macchine specifiche –
valore scarti)
Costi INDIRETTI NON INCLUSI (e.g., costi generali, commerciali e amministrativi, 
interessi e imposte)
Fonte: Consorzio Forestale Presolana
Il caso dei PANNELLI e TRAVETTI LAMELLARI
RESA SEGAGIONE 65%
SCARTI PER FINALITÀ 
ENERGETICHE
Stagionatura naturale ed 
essiccazione in forno
Legno tondo in piazzale 
Segagione di testa e refilatura 




intestatura, incollaggio e 
pressatura, calibratura a spessore, 
imballaggio e spedizione  







Rese complessive di trasformazione 
e assortimenti ottenuti
RESE DI LAVORAZIONE REALI
Segagione Selezione Essiccazione Lamellari
% % % %
Tondo 65% 11% 8% 3%
RESE DI LAVORAZIONE DA LETTERATURA
Segagione Selezione Essiccazione Lamellari
% % % %




Confronto tra rese di lavorazione 
reali e da letteratura
Fonte: ERSAF, 2010
Scarse rese in alcune operazioni a causa della qualità della 
materia prima
Necessità di ATTENTA SELEZIONE in bosco




Tavolame non essiccato >500
Lamellari > 3 000
Voce
Prezzi medi di mercato 
[€/m3]
Tavolame non essiccato 5-600
Lamellari 2 000
Fonte: Consorzio Forestale Presolana
Costi STANDARD diretti (materia prima + manodopera + macchine specifiche –
valore scarti)
Costi INDIRETTI NON INCLUSI (e.g., costi generali, commerciali e amministrativi, 
interessi e imposte)
POTENZIALITÀ E  
LIMITI DELLA 
RISORSA CASTAGNO
▪ Buona conoscenza della materia 
prima e forte tradizione d’uso
▪ Versatilità del legno di castagno per 
molteplici usi e pregio estetico
▪ Grande disponibilità della risorsa 
>200’000 ha 89% utilizzabili, 
accrescimenti>1,5Mmc/anno 
grande quantità inutilizzata
▪ Imprese strutturalmente deboli, 
congiuntura economica, ricorso 
all’import, mercato poco efficiente
▪ Scarsa conoscenza da parte dei 
consumatori e scarsa promozione
▪ Proprietà privata, sottoutilizzo, 
frammentazione fondiaria, qualità 




DEL LEGNO DI 
CASTAGNO
▪ Promozione di un uso a cascata della risorsa e valorizzazione 
degli scarti
▪ Valorizzazione del know-how artigianale
▪ Creazione di una struttura organizzata della filiera:
❖ uso strutturale; 
❖ arredi esterni e interni;
❖ paleria;






DEL LEGNO DI 
CASTAGNO
▪ Sinergia tra pubblico e privato
▪ Ruolo di regia nell’integrazione delle filiere
▪ Utilizzo di certificazioni forestali e di marchi di qualità per 
sostenere gli elevati costi di trasformazione della materia 
prima e loro diffusione e promozione fra operatori e 
consumatori
▪ Ruolo attivo nella valorizzazione delle altre ricadute: 
coinvolgimento degli attori dei territori
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